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  Notizie dall’Europa 1. L’Agenzia europea per i diritti fondamentali (Fra) ha pubblicato il
rapporto Eu-Midis sulle discriminazione e i crimini razziali nei confronti di musulmani. Un
intervistato su tre afferma di avere subito un atto discriminatorio e l’11% di essere stato vittima
di un crimine razziale, anche se, nel 79% dei casi, non segue la denuncia di quanto accaduto: il
motivo è una generalizzata mancanza di fiducia che porta il 59% a pensare di non trarre
giovamento da una denuncia, o da azioni simili, e il 38%  a ritenerla perfino superflua, subendo
la discriminazione come usuale. 
Notizie dall’Europa 2. Il ministro della cultura francese, Christine Albanel, ha lanciato questa
bella iniziativa: musei gratis per i giovani dai 18 ai 26 anni. Con questa più che valida
motivazione: “la cultura deve essere accessibile ai giovani che rappresentano il futuro”. Peccato
che per il ministro a rappresentare il futuro siano solo i ragazzi francesi e comunitari. Sono
infatti stati esclusi tutti quelli provenienti da stati extra europei. Sos Racisme ha presentato
ricorso al Consiglio di Stato e già due musei si sono dissociati.
Notizie dall’Europa 3. In virtù di una recente direttiva dell’Ue, i lavoratori stranieri più qualificati
professionalmente potranno avvalersi di una procedura veloce per accedere a un permesso,
chiamato blue card, che equiparerà i loro diritti a quelli degli europei in materia di sicurezza,
previdenza sociale, accesso a servizi, oltre a garantire una maggiore mobilità all’interno
dell’Unione per motivi di lavoro. La norma sembra positiva, ma cosa vieta di estenderla –
progressivamente – a quanti svolgano un’attività regolare (oltretutto, spesso inferiore alla
propria formazione e competenza professionale)?
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